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• Temperatura di ieri: 
: min. 16,9 - max. 25,2 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

»,. SIGNIFICATIVE CONSEGUENZE DELU MANCANZA DI UNA «ZONA INDUSTRIALE» 

Il disordinato sviluppo delle industrie 
dimostrato dallo stabilimento "Permolio „ 
. E' necessario trovare una nuova sistematone organica degli impianti • Non è concepibile che 

una zona ospedaliera sia ammorbata da esalazioni irrespirabili - Le responsabilità del Comune 

"Un grande e moderno stabi­
limento per la raffinazione di 
olii mineral i è da gualche m e ­
se fonte di fastidio e di pre­
occupazione per la popolazio­
ne di due popolosi quartieri 
urbani ; Gianicolense, zona 
divenuta ormai ospedaliera e 

! ' uno dei più grandi centri abi-
• tati della nostra città e Por-
tùense, una zona in costante 
per quanto disordinato svilup-

' Po urbanistico. Si può dire 
che fin dal settembre scorso 
— da quando cioè la Permolio 
Ha ampliato i suoi impianti e 
modernizzatp il su0 processo 

| " di lavorazione — non esiste 

naie. E' stato fatto esplicito ri­
ferimento al fatto che gV im­
pianti de l la Permolio turbe­
rebbero l'armonia panoramica 
della nostra città. Questa ci 
sembra, francamente, un'as­
surdità. Anche a voler consi­
derare la questione dal solo 
punto di ««'sfa esteriore, gli 
impianti grandiosi della Per­
molio non turbano affatto. Il 
panorama di Roma è tutt'al-
tro che avvi l i to dalla lunga 
torre che domina una granae 
parte della città. Al contrario, 
siamo del parere che l'aspetto 
Piuttosto grigio dei quartieri 
che circondano lo Pernot to , 

da studiare è Quella di una 
sistemazione p iù organica del­
l'azienda, in un luogo più a-
datto, meno vicino ai centri 
abitati. 

E' insomma, un problema di 
piano regolatore quello che 
deve essere posto all'attenzio­
ne de l l e autorità comunali, un 
problema da risolvere in mo­
do che sia consentita una mi­
gliore ubicazione non solo 
della Permolio, ma anche di 
altre industrie esistenti. Si 
pensi ad esempio, al nostro 
gasometro, situato ancora, co­
me è oggi la Permolio, in un 
centro abitato, su quella Via 

ir £"«»%#?£& 

Un» visione panoramica dello stabilimento -Permolio 

• giorno in cui le autorità co-
• munali, 'governative, la stam-
*pa di tutti i- colori non rice­
vano lettere,, petizioni, > telefo­

nate a l larmate in considera-
•Stane deolt inconvenienti, sen­
ta dubbio gravi e fastidiosi, 

-che questa moderna azienda 
industriale produce a danno 
di decine di migliaia di abi­
tanti. La questione, come si 
Prevedeva, è giunta anche in 
Consiglio comunale, ma forse 

'.per il modo affrettato con il 
quale .è stata trattata e per 
l'incom[benza di « alcuni altri 
problemi di più immediata 
urgenza, non ha avuto ancora 
fa considerazione che merita. 

Ci sia permesso di rilevare, 
tuttavia, che il modo con il 
quale il problema è stato pro­
spettato, se può raccogliere, 

, crediamo, consensi unanimi o 
quasi, per due ordini d» m o ­
tivi, ci trova, tuttavia, in di­
saccordo per un altro aspetto 
della questione. 

Sta di fatto, che nessuno può 
contestare, per esempio, il di­
ritto degli abitanti e dei ma-

.lati di Gianicolense e di 
Portuense di protestate per­
chè Varia è divenuta irrespi­
rabile. E non basta la giusti­
ficazione dell'assessore Borro­
meo, secondo il quale l'inda-

• gine esperita sotto la respon­
sabilità del direttore dell'Uf­
ficio d'Igiene avrebbe pomato 

•' al la conclusione che le esala-
- zioni non presentano tracce ài 

tossicità. E' un fatto che, tos­
sici o meno, i miasmi della 
Permolio sono fastidiosi, e 

.pur non provocando a quanto 
'sembra, una malattia specifi­
ca, alterano la composizione 
dell'aria, producendo in molti 
soggetti nausea permanente e 

. stati di malessere vario. 
La Permolio, secondo qman 

to ha ' dichiarato l'assessore 
Borromeo, ha promesso l'tn-
sfailazìone d i u n disposi t ivo 
per eliminare queste esalazio­
ni. Auguriamoci che la pro­
messa divenga realtà à\ p iù 
preito possibile, m a ammria-
moct, soprattutto, che il Co­
mune disponga il controllo 
più opportuno perchè i termi 
ni fissati dall'azienda vengano 
rispettati rigorsamente. 

Il secondo aspetto della 
questione è rappresentato dal 
pericolo che un eventuale i n ­
cendio può - far gravare su 
gran parte della popolazione 

3 dei d u e quartieri che circon-
" dano la Permolio. A Roma ri­

cordiamo ancora una tragica 
'' e dolorosa esperienza. Alcuni 
- anni fa. Vincendto d i un de-
k, p o n t o di pellicole situato ne­

gli scantinati di uno « a b i l e 
- d e l l a Minerva Fi lm, provocò 
' l'irreiwrabtle. Via Palestro e 
*Via S. Martino della Batta-
? glia furano »nco*e da grandi 

nuvo le d i fumo n e r o e fl p a -
i ' l e z z o dell'azienda per la di-
' ttribucione di film divenne 
-', uno scheletro sinistro nel e c o 
I r e del la città. E p e r quanto i 
F vigil i del fuoco s i adopera%*c-
K ro, molte vite umane furono 
1 stroncate; e »l terrore di quei 
5 momenti di angoscia m d' dl-
Ù tperazisme è rimasto ancora 
-/:nel. ricordo degli scampati 
&•- Di fronte a questo pericolo, 
*? cft*. es iste con prospetPve c n -
Y cora P«ù spaventose per una 
v raffineria di petrolio, non si 
6 può tacere, né irridere al ter-
C r o r e di decine di migliaia di 
t~ famiglie angustiate da una 
& tragedia che pud capitare da 
jBent momento all 'altro s che 
E «nwiri—iuct «et» accoda mai. 
S-" Ma m\- Uno ordine di Ubo» 
fativi non et tram* eamsenzienti 

'ceti colore c h e se n e sono 
<n Consiglio comic-

abbia guadagnato in bellezza 
e in moderna armonia pano­
ramica. ' 

Ma quel che c{ preoccupa 
in questa affermazione non è 
tanto l'aspetto esteriore, gtac 
che ognuno ha i pròpri gusti 
e i propri piaceri fstetfd. 
Piuttosto, abbiamo il timóre 
che il pretesto del panorama 
celi ancora una scarsa convin­
zione per quel che Roma do­
vrà divenire,-in u n futuro che 
ci auguriamo mol to prossimo. 
La nostra città non può r ima­
ner ancorata all'antico criterio 
di coloro che vorrebbero con­
siderarla in eterno come un 
meraviglioso centro archeolo­
gico. Noi amiamo i musei e de­
sideriamo profondamente, an­
zi, che essi si arricchiscano di 
opere e di c imel i rari; sfamo 
anche convinti che Roma deve 
mantenere l e sue stupende 
caratteristiche architettoniche, 
i suoi monumenti e i segni di­
stintivi della sua antica civil­
tà. Ma non riusciamo a com­
prendere, peraltro, perchè la 
città dovrebbe fermarsi a ri­
mirare le sue glorie antiche e 
u o n proiettarsi in avanti * 
guardare all'avvenire con cri­
teri moderni 

D'accòrdo, in sostanza, nel 
presentare il problema della 
Permolio come una questione 
che dovrà trovare la sua s o ­
luzione rapida. Ma queito non 
deve significare ostilità, per 
nessun motivo, contro l*in.*lu-
stria in quanto tale, con i suoi 
impianti,' con il suo lavoro, 
con la sua ricchezza. 

La ragione di questo nostro 
intervento deve essere ricer­
cata unicamente nel fatto che 
la Permolio è sorta e si è svi­
luppata in una zona che non è 
la più adatta,'per i moti tu che 
abbiamo, ci sembra, chiara­
mente enunciati. Il problema, 
quindi, non è quello di sop­
primere questa attività indu­
striale, che, come tutte le at­
tività industriali, procura la­
voro a centinaia di operai e 
aiuta la città a progredire, a 
divenire un centrQ ora ctvi.'e 

Ostiense ormai invasa da cu­
fici per abitazione. E *t pensi 
a tante altre industrie ormai 
circondate da ' vastissimi quaT-
tieri residenziali. Senza parla­
re, infine, della pratica impos­
sibilità di successo per coloro 
che volessero organizzare nuo­
ve attività industriali. 

Ma è pur vero, per conclu­
dere, che esiste un problema 
particolare della raffineria ài 
Gianicolense, poiché un tra­
sferimento degli impianti si­
gnificherebbe oneri non indif­
ferenti per l'azienda. Si dice, 
a questo proposito, che le spe ­
se di trasferimento consiste­

rebbero nella enorme c:/ra di 
due miliardi e mezzo. Non 
sappiamo se questa somma 
non indifferente sia stata spa­
rata dai proprietari dello sta 
bilimento per poter e ic luderf 
a priori la possibilità di una 
nuova dislocazione degli im­
pianti. £ non spetta a noi, del 
resto, stabilire la verità di 
queste spese eventuali. E' evi­
dente, tuttavia, che le autorità 
debbono prendere in conside­
razione tutte le esigenze, fase 
debbono tener conto in prin.o 
luogo del fatto che una indu­
stria cosi pericolosa non può 
continuare la sua attività nel 
cuore di un centro abitato. In 
secondo luogo, spetterà ad es­
se, visto che da esse — non 
si* sa bene perchè — sono sta­
te concesse tutte le licenze 
necessarie per lo sviluppo del­
l'industria in quella zona, tro­
vare una soluzione organica 
del problema che tenga conto 
degli interessi di tutti. 

RENATO VEND1TT1 

Domenica alle 10 
avrà luogo al 

Teatro Adriano 
una grande mani­
festazione politica, 
indetta dalla Fede­
razione romana del 
P.C.I. a conclusio­
ne della campagna 
elettorale. 

Sono invitati a 
partecipare le se­
greterie di sezione, 
i comitati direttivi 
delle cellule fem­
minili e maschili, 
aziendali e di stra­
da, i compagni atti­
visti di sezione. 
I biglietti d'invito potranno 
essere ritirati nel le Sezioni 
e in Federazione dalla sera 
di domani. 

LA RIUNIONE DELU COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA C.d.L. 

I lavoratori chiedono un governo 
che rispecchi la vittoria del 7 giugno 

Lanciata una grande campagna unitaria di reclutamento alla CGIL 
Gli ordini del giorno votati a conclusione della discussione 

SI e riunita ieri aera alla Ca­
mera del Lavoro la Commissio­
ne Esecutiva camerale, per esa­
minare i risultati della recente 
campagna elettorato politica e il 
contributo che l'organizzazione 
sindacale di Roma e della pro­
vincia ha dato alla grande af­
fermazione delle forze del lavoro 
e del pace le quali, impedendo 
che la legge truffa scattasse e 
contenendo l'avanzata dell'estre­
ma destra, hanno creato, nel no­
stro Paese, le condizioni per la 
costituzione dt un governo di 
progresso sociale, di riforme, di 
lavoro e di pace nell'ambito del­
ta Costituzione repubblicana. La 
c . E ha anche esaminato, in 
questo quadro, l'attuale situa­
zione sindacale provinciale. 

Nella sua relazione introdutti­
va. il compagno Mario Mam-
muccarl, segretario responsabile 
della c.d.L., ha analizzato l'im­
portanza del risultato delle ele­
zioni, con particolare riferimen­
to al notevole balzo in avanti 
compiuto dallo schieramento pò-

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA RAPINA DELLE TRE FONTANE 

Rinvenuta l'automobile rubata 
la Polizia ha operato due termi 

/ particolari iella rapina nel racconto di Orietta Mascini - Numerose impronte 
digitali nell'interno della « giardinetta » - Stazionarie le condizioni del ferito 

Nonostante le intense indagini 
svolte contemporaneamente dal­
la Squadra Mobile, dai Carabi­
nieri delia Tenenza di 8. Paolo 
e dalla Polizia Scientifica, non 
sono stati ancora Identificati 1 
due rapinatori che alle ore 0,10 
di ieri, in via delle Tre Fontane, 
hanno aggredito una giovane 
coppia di fidanzati. Sergio Greco 
e Orietta Mascini, che t.1 trova­
vano nella zona a bordo di una 
« Giardinetta » 500 e . ferendo 
gravemente il Greco a colpi cu 
pistola e fuggendo poi a bordo 
della macebina. 

I particolari della efferata ra­
pina sono stati narrali dalla 
signorina Mascini. fidanzata da 
parecchio tempo con il Greco, il 
quale aveva l'abitudine di recar­
si a prenderla tutte le sera al 
cinema « Tirreno », dove la ra­
gazza è impiegata come cassiera. 

Orietta Mascini ba dichiarato 
cbe. come di consueto, 11 fidan­
zato la incontrò alle ore 32.30 
dinanzi al cinema, proponendole 
di andare a fare una passeggiata 
a bordo di una macebina presta­
tagli da u n amico. Dopo aver 
preso un gelato, infatti, i due 

PER UN VALORE DI OLTRE 200.008 LIRE 

Due forti in un'ora all'Aventino 
con il sistola Iella i m a a terra 

L* impresa sarebbe stata compiuta ' da 
due giovani a bordo di un « galletto » 

La banda della < gomma a 
terra» ha operato proficuamen­
te nel pomeriggio di ieri al quar­
tiere Aventino, dove, infatti, Bo­
no stati commessi due furti con 
l'ormai noto sistema, nello Bpa-
zlo di un'ora. 

La prima vittima è un citta­
dina tedesco, d i paesaggio a Ro­
ma con la propria automobile, 
Heinz Weber, il quale, al.e ore 
15,10 i n via dei Cerchi, è s tato 
gent i lmente avvertito da d u e 
giovani che u n a gomma poste­
riore della sua macchina ci an­
dava lentamente, m a Inesorabil­
mente «gonfiando. Il signor We­
ber, non sospettando dell'uma­
na nequizia, s i è pazientemente 
sfilato la giacca, è eceso dall'au­
tomobile e « è accinto a con­
trollare Io stato del pneumati-

e più moderno. La questione co Nei frattempo 1 due giova­

ni a'impoaaessavano della giacca 
dei malcapitato, dandosi alla fu­
ga. a quanto sembra a bordo d i 
u n «Galletto». 

11 secondo furto è avvenuto 
alle ore 16. al viale Aventino. 
con :e identiche modalità. An­
che Il signor Clemente Monaco, 
un geometra d i trentatrè anni. 
abitante in via Annia Faustina 
96. è sceso dall'automobile per 
controllare una gomma posterio­
re ed h a lasciato sul sedile di 
guida ^a sua giacca, in una ta­
sca delia quale ei trovava il 
portafogli contenete duecento­
mila lire i n contanti . Due gio­
vani s'impossessavano del pre­
zioso Indumento e s i davano al­
la fuga a bordo d i u n e galletto >. 
Il signor Monaco si accorgeva 
del furto quando ormai 1 ladri 
erano già lontani. 

fidanzati partirono in automo­
bile, dirigendosi verso la zona 
deil'E.A. '53. Giunti nel pressi 
dt via delie Tre Fontane, il Gre­
co fermò la macchina All'im­
provviso, però, la loro quiete fu 
turbata dall'apparizione di due 
individui mascherati, apparente­
mente in giovanissima età. i 
quali, pistole in pugno, indusse­
ro 1 fidanzati a scendere dall'au­
tomobile. Il Greco e la Mascini. 
spaventati, obbedirono, mentre il 
loro posto in macchina veniva 
preso dal due rapinatori. Appena 
saliti, questi ingiunsero al Greco 
di consegnar loro il portafogli. 
l'orologio e quanti altri oggetti 
di valore avesse indbsso. Fu" a 
questo puntò" che il giovane si 
ribellò. Avvicinatosi allo sportel­
lo dalla macchina, egli tentò di 
convincere 1 due rapinatori a 
scendere e a lasciarlo andare via 
con la sua fidanzata « s o n o u n 
modesto lavoratore — egli disse 
— l'automobile mi è stata pre­
stata e in tasca ho soltanto po­
chi soldi » A queste parole, te­
mendo forse c h e il povero gio­
vane si mettesse a invocar soc­
corso, uno dei d u e malviventi 
gli puntò contro la pistola spa­
randogli tre colpi e ferendolo 
gravemente all'addome." alla ma­
no deatra, alla gamba e alla 
coscia sinistra. Subito dopo, 
mentre il Greco s i accasciava al 
suolo, sotto gli occhi inorriditi 
della Mascini. i due rapinatori 
si davano alla f u g a . . 

Niente di nuovo , come s i vede, 
è apparso dal racconto della si­
gnorina Mascini; m a alcuni fatti 
nuovi si sono verificati nei corso 
della giornata di ieri. Innanzi 
tutto, in mattinata, u n Vigile 
urbano ha rinvenuto, dinanzi al 
cinema Quirinetta, l'automobile 
rubata, che è stata consegnata 
alla Polizia Scientifica per il ri­
lievo delie impronte digitali. 
Poco dojx>. alle ore 13450 circa* 
la polizia procedeva al fermo di 
due giovani, dei quali n o n è sta­
to reso noto il nome, i loro con­
notati , a quanto st dice, corri­
sponderebbero a quell i dei due 
malviventi, indicati da Orietta 
Mascini, la quale, in serata, dopo 
aver trascorso le prime ore del 
pomeriggio al capezzale dei fi­
danzato, ricoverato, come è noto. 
in gravissime condizioni all'ospe­
dale San Giovanni, sarebbe stata 
posta a confronto con loro 

Sul risultato di questo con­
fronto, come pure su i risultati 
dell'interrogatorio. la polizia 
mantiene il p iù stretto riserbo. 
Dato però che la Polizia Scien­
tifica ha potuto rilevare le Im­
pronte digitali sul la macchina 
rubata — tanto che si è accerta-

L'ESTATE ROMANA DEL TEATRO DELL' OPERA 

Xa «lagione lirica a Caracalia 
Come è stato annunciato la 

stagione del Teatro dell'Opera 
alle Terme di Caracalia avrà Ini­
zio domenica 38 giugno, alle ore 
21. con il € Guglielmo Teli» di 
Gioacchino Rossini diretto dal 
maestro Gabriele Sant in i Inter­
preti principali della Importante 
partitura saranno: Antonietta 
Stella. Mario Flltppeschi. Tito 
Gobbi e Giulio KerL Maestro del 
coro Giuseppe Conca. Per questa 
opera, che si presta in modo 
particolare per u n teatro all'aper 
to di vaste proporzioni, è stato 
effettuato u n nuovo allestimen­
to. La regia sarà curata da Carlo 
Picdnato e allo spettacolo pren­
derà parte li corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera 

La stagione alle Terme di Ca 
recalla *I protrarrà fino al 30 
agosto per complessive 37 rap-
presenta-rioni nelle quali st al­
terneranno. oltre alla citata ope­
ra di aperto*». « Cavalleria ru­
st icana» di Mascagni, i l P i . 
eliseci » di Leoncavejto, « L a Oto-
eonda» 41 PonckMU, la «To­
se* » di pncctnl, « n Trovatore », 
l'sAUka* • « I * farsa del desti­
n o » 41 *«c4L S U podio s i avvi­

n o I inaastrl Vtncenro 
OHrlero De ' PsbrtOis 

Giuseppe Morelli. Angelo Que­
sta. Gabriele Santini e Ottavio 
Ziino. Fra 1 registi ricordiamo, 
oltre il citato Picei nato. l'Azzo-
Uni. E. Frigerio. Manetti e Vas­
sallo. Ad interpretare le opere 
sono stati chiamati artisti di in­
discusso valore. 

Allo scopo di migliorare la vi­
sibilità da ogni settore, la pla­
tea. che come è noto è capace 
di circa diecimila posti, e stata 
maggiormente Inclinata oltre ai 
numerosi servizi in attività ne­
gli anni acorsi, sono stati au­
mentati i segnali luminosi, men­
tre attraverso gli altoparlanti 
verranno diffuse le norme per 
agevolare l'afflusso degli spetta­
tori ed. eventualmente, per di­
ramare notizie relative alle rap­
presentazioni più imminenti. Co­
si 11 pubblico, a mezzo degli 
stessi servizi, verrà tempestiva­
mente informato m caso 41 so­
spensione della recita qualora 11 
teatro fosse costretto a ciò per 
cause cu forza maggiore. 

I prezzi del vari posti non 
subiranno alcun mutamento ri­
spetto al lo scoreo anno. Le pol­
trone del settore « A » , munite 
di cusc ino di gomma piuma, sa­
ranno poste in rendita a lire 

2000: quelle senza cuscino a li­
re 1.000 II settore « B » costerà 
lire 500 e il settore « C » lire 100. 
Un lieve aumento a questi prez­
zi verrà apportato esclusivamen­
te nelle serate di prima esecu-
zine. Con tale gradazione di 
prezzi le Terme di Caracalia re­
stano aperte a tu t ta la popola­
zione romana. 

Dalle c inque rappresentazioni 
della stagione sperimentale del­
l'agosto 1037. s i « passati alle 
quaranta rappresentazioni degli 
anni seguenti , impiegando tutto 
il periodo estivo che offre mag­
gior garanzia per l'alIesUmento 
degli spettacoli all'aperto. In to­
tale. dal 1037 al 1053 — Inclusa 
la pausa dal 1940 al 1945, In cui 
gli spettacoli non ebbero luogo 
a causa delle vicende belliche — 
si sono avuti complessivamente 
300 spettacoli con la presenta­
zione 

Calla 
La casa del tosi paesi Lodovica 

Messa e Certo Ay**o*r*o> nostro 
roiloooretore. * «tata allietata 
ieri dalle Merita di a » bel pupo 
a cai sarà dato « mone di Aldo 

Al ceri coavpagfii o1v4'*^o in 
Osaste gioì no dt stola aUssjgari 
pia vivi dai compagni èmTOntxà. 

PÌCCOLA 
CROAACA 

IL OlOftNO 
— Oggi, mercoledì 1? giocao. U68-
197). S. Rainieri. Il sole sorge alle 
ore 4,35 e tramonta alle ore 20.12. 
— BeUettiae deategradee. Nati : 
maschi 33. femmine 34. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 8. femmine 
22 (dei Quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 79. 
— Beflettiae sseteeteleglcs . Tem­
peratura di ieri: minima 16,9, mas . 
sima 25,2. Si prevede cielo scar­
samente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Ctaesaa: « Non c'è pace fra gli 
ulivi > all' AThambra. < Capitan 
KkM > al Manzoni. < Cronaca dì 
un amore » al Principe, < Morte 
di un commesso viaggiatore > al­
l'Espcro. «Il corsaro dell'isola 
verde» alTExcelsior e Flaminio. 

mattina, ti consiglie­
re Claudio Cianca, ha unito in 
matrimonio in Campidoglio, i c o m -
pagni Silvana Tonini e Fulvio 
Massa della Sex. Borgata Gordia­
ni. Alla giovane coppia aaguri 
dalla iralMH « datìTJnità. 

SOLIDARIETÀ* 
— LI 
da «Leila la torturandola» gr. 3 
di d^drostrsvsaenleina e da «un 
cameriere» tv 300. 'Ringraziamo 
gu «aeranti. 

to che tali impronte non corri­
spondono a quelle di nessun 
pregiudicato schedato dalla po­
lizia — e dato che presumibil­
mente tali impronte sono state 
confrontate con quelle del due 
fermati, sembra difficile cbe essi 
possano essere i responsabili del­
la rapina e dei ferimento, in 
quanto, in tal caso, il positivo 
risultato delle indagini e il con­
seguente mutamento del fermo 
In arresto sarebbe stato Teso no­
to dai funzionari della Mobile. 
giustamente orgogliosi per il 
pronto successo delie loro inda­
gini. Comunque non ci resta 
che attendere, in proposito, u n 
comunicato delle competenti 
autorità. ' 

Frattanto le condizioni di 
Giorgio Greco permangono gra­
vissime. Nella mattinata di l e » 
sembrava che egli avesse avuto 
u n miglioramento, ma nel pome­
riggio il suo stato si è fatto 
nuovamente preoccupante, tanto 
che gli è stata praticata u n a tra­
sfusione di sangue. I sanitari. 
tuttavia ( ritengono che il povero 
giovane possa essere strappato 
alla morte 

polare a Roma e nella provincia, 
sottolineando 11 carattere nuovo 
della situazione politica deter­
minatasi in Italia in conseguen­
za del grandioso successo delle 
forze del lavoro. La organizza­
zione sindacale romana — ha 
quindi rilevato il compagno 
Mario Mammuccari — si è mo­
bilitata con tutte le sue ener­
gie e con slancio ammirevole 
nella grande lotta contro la leg­
ge truffa e per l'affermazione 
di quelle liste che hanno fatto 
proprio il programma di rinasci­
ta della CGIL, svolgendo una 
Intensa opera di chiarificazione 
che ha reso coscienti larghi stra­
ti di lavoratori e cittadini circa 
l'estrema importanza della po­
sta in gioco il 7 giugno, denun­
ciando come antipopolari e ne­
mici dei lavoratori gli industria­
li. gli agrari, i banchieri, i 'nobili 
ed i rottami del fascismo che 
figurano nelle liste della destra 
della DC e del suol parenti. 
chiamando tutte le categorie la­
voratrici e -produtt ive a difen­
dere con 11 loro voto, la demo­
crazia. il diritto al lavoro, la 
cost i tuzione, la pace. 

Il compagno Mammuccari ha 
concluso la sua relazione sotto­
lineando come i lavoratori esi­
gano u n governo che rispecchi 
fedelmente le Indicazioni dei ri­
sultati elettorali del 7 giugno. 
Indicazioni che sono negative 
per tutta la politica dello schie­
ramento padronale, capeggiato 
dalla DC e che esprimono l'esi­
genza di u n governo veramente 
democratico con o senza la par­
tecipazione dei partiti dei lavo­
ratori. ohe realizzi n programma 
di rinascita, di benessere pre­
sentato al Paese dalla CGIL al 
Congresso di Napoli. A questo 
scopo, è- necessario rafforzare la 
organizzazione sindacale in tut­
te le sue istanze, chiamandovi 
a far parte tutti quel lavoratori 
socialdemocratici. repubblicani 
e delle altre organizzazioni s in­
dacali che hanno visto traditi- i 
loro interessi dalla politica im­
produttiva e di riarmo del go­
verno e dei suoi satelliti. 

Dopo la relazione del compa­
gno Mammuccari. sono interve­
nuti nella discussione il compa­
gno Levi, responsabile organiz­
zativo. il compagno Cavani Se­
gretario del Sindacato Ferrovie­
ri. il Segretario dei sindacato 
Chimici Paolonl. il compagno 
Resceddu della corrente social-
aemocratica. il sig. Foa delta 
corrente indipendente Maderchl 
Piendlbene ecc. 

Al termine della riunione, so­
no stati votati due ordini dei 
giorno 

Nel primo, la Commissione 
Esecutiva, dopo aver espresso la 
gioia e la soddisfazione per la 
vittoria ottenuta: 

« Afferma la decisa volontà 
dei lavoratori di realizzare il 
profondo significato costituzio­
nale e democratico del voto del 

GIOCANDO CON ALCUNI COETANEI 

Un bimbo sì conficca 
un ierro in nn occhio 
La povera creatura ha appena quattro anni 

Una orribile disgrazia è acca­
duta nella mattinata di ieri a 
Tagliacozzo. Un bambino di quat­
tro anni . Pietro' di Marcello, abi­
tante in via Aldo Castello 23. 
mentre giocava con alcuni coe­
tanei. nello sfilare il raggio di 
un ombrello da terra, perdeva 
l'equilibrio, conficcandosi il fer­
ro aguzzo nell'occhio destro. 

Il povero piccino, soccorso dal 
suoi genitori, è stato immedia­
tamente trasportato a Roma e 
ricoverato ai:« Clinica Oculistica 
del Policlinico. La ferita guarirà 
in dieci giorni, ma ì sanitari te­
mono che il bambino non po­
trà più riacquistare :* vista del­
l'occhio offeso. 

La solita «patacca» 
fa nuove vittime 

Due cittadini d i paesaggio 
nelA nostra città, i signor! Giu­
seppe Figara e Davide Colandrea. 
sono rimasti vittime, nella gior­
nata di ieri di truffatori tal­
mente abili da riuscire a ingan­
nare. nell'anno di grazia 1953. 
delle persone, ir.ducendole ad ac­
quistare orologi ir. similoro e 
statuette modernissime trucca­
te da antichità I scgr.or- Figara. 

infatti, ba acquistato orologi fal­
s i per l'ammontare di lire 45 mi­
la e il signor Colandrea. addi­
rittura. una statuetta di ottone 
coperta d'argilla priva di qua! 
siasi valore, per la somma di 
lire IO mila. 

Al signor Figara é rimasta 
però una soddisfazione. Recato­
si a denunciare il furto all'Uf­
ficio di P. S- Viminale, egli ha 
potuto riconoscere i 6uol truffa­
tori. tra le fotografie d i noti 
«pataccari» operanti nella zona. 

Convocazioni «li Partito 
CeasimisM prisafasis: Dtaui allt 

•re 18.30 i» FMerui***. ftrdìae iti jiir-
M: «tilasti* tfeli'attmtà 4i >:*p*«*>«i 
stili amfijn elettarale ». • II lirara 
»*r il nfUrasttst» iti ftrtit» « yx 
l« trite»»» iti ««tiri i\ >xu ». ii e»s-
pafii Iiiertsnti r. Tttttmitii U ptt-
SMn e It pntMl.ti . 

Serrai» i'sriiat: To:'.; i ttaptai 
ft«»iu»Un «i ittìnt itsani alle «re 19 
titmm U *n:»i« TrtUcc» (F:ixza Ea 
flit. 16-»). 

I CssriWi «nvttrri stili ertiti» tea 
aiaui iti «tessali !«*tli £ IiT»r»; Su-
Ulì. FanvUUli. ftsteltfrafcaici. Cesa­
tali e 4el Sdì»» hiattrislc. «ffi ali* 
•r* :7.3* «recise ia Federati*»*. 

«spatriali: I Cesiti!: a «!!•!«. 1 
t*mr*ft\ iti C«a.Ut« baiatile t Olle 
CssaissiM: htrrae i: tatti ah 0»»eiil: 
taajrt-» S. Maria «ella Fitta, «jy ali* 
ora 19 »-« w a Feimx-.tae- 1 

7 giugno e di lottare perchè le 
aspirazioni ad une vita di sere­
no lavoro e di libertà siano at­
tuate; 

« denuncia le manovre aperte 
ed occulte del dirigenti massimi 
della De , determinata dalla vo­
lontà di trascurare o addirittu­
ra annullare il significato del 
referendum popolare e di pro­
seguire invece nella politica an­
tipopolare. aspramente condan 
nata dalla maggioranza degli 
elettori; 

« rivolge appèllo a tutt i 1 la­
boratori. di qualunque categoria 
ed organizzazione sindacale, af 
finché si uniscano in ogni luogo 
di lavoro per sollecitare tutti 1 
gruppi parlamentari ed il Parla 
mento nel suo complesso ad 
esprimere un governo di unità 
nazionale e di concordia, rispet­
toso della Costituzione, ligio al 
la volontà di pace del popolo 
Italiano, deciso a respingere ogni 
sollecitazione dei gruppi più re­
trivi. che dirigono le organizza­
zioni padronali, dt continuare 
la politica della guerra fredda 
contro le categorie lavoratrici; 

« invita tutti i sindacati di 
categoria, le leghe comunali e 
le sezioni camerali a sollecitare 
dal Parlamento 6 dal governo 
un provvedimento generale di 
amnistia, rivolto In particolare 
verso 1 detenuti per reati politi­
ci e per atti di guerra ed azioni 
partigiane condotte nel periodo 
della lotta di liberazione; 

« / a appello alle Commissioni 
interne ed alle organizzazioni 
sindacali affinchè sollecitino. 
presso le pubbliche amministra­
zioni e le aziende private, l'an­
nullamento delle sanzioni com­
minate a seguito delle sospen­
sioni di lavoro attuate nel corso 
della lotta contro la legge] 
truffa ». 

II secondo dice: 
«La C. E- della C.d.L.. esami­

nata la situazione sindacate 
creatasi e seguito della vittoria 
della Costituzione e della Re­
pubblica. 

« delibera di lanciare una va-
ta campagna di reclutamento 

in tutte le categorie, cosi da raf­
forzare l'organizzazione sindaca-
e unitaria, strumento fonda­

mentale per lo sviluppo del mo­
vimento democratico e per la 
piena attuazione del significato 
del voto popolare dei 7 giugno; 

« invita tutt i 1 sindacati di 
categoria a sviluppare l'attività 
relativa al rinnovo delle Com­
missioni interne ed alle eiezio­
ni dei delegati di azienda; 

« decide di portare avanti la 
lotta per la conquista dei miglio­
ramenti economici nei settore 
industriale attraverso il raggiun­
gimento della perequazione del­
la contingenza, il conglobamen­
to e l'avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschil i ; nel 
settore dei pubblici dipendenti. 
attraverso l'attuazione dell'im­
pegno preso dal Governo di da­
re l'anticipo sulla 1 3 A mensilità 
al l luglio e. a.; nel settore con­
tadino. attraverso i rispetto dei 
contratti di lavoro e l'aumento 
dei salari; 

«decide, inoltre, di sviluppare 
una vasta attività at ta ad Im­
p o n e la puntuale applicazione 
delie leggi sul collocamento ed 
a sviluppare una politica d i la­
voro cosi da combattere la di­
soccupazione; 

«dichiara la ferma volontà di 
lottare contro le condizioni di 
miseria, di supersfruttamento, 
di condizioni antigieniche esi­
stenti nei luoghi di lavoro, 'nel 
quadro dell'attività sindacale 
tesa a realizzare le riforme so­
ciali. specie quella agraria, l'in­
dustriai Izzazione di Roma e del­
la provincia, lo sviluppo edilizio. 
cosi da trasformare sempre p iù 
Roma nella capitale industriosa 
delia Repubblica democratica 
fondata sul lavoro, centro di 
libertà e amicizia con tutti 1 
popoli ». 

RIUNIONI SINDACALI 
Hill: Daaaai. alla era 18,80. è coa­

vocato li Osaltato Direni»» ta u4t. Or­
ala» iti «tomo: 1) esaat ' iella casi-
pasaa dottorale: 2) litaazioi» sindacale^ 

ruHtttali: Quella aera alle 19.80 »i 
rlualrl 11 0. D. della Federaxioaa rru-
lisciala :Par*ataulÌ allargato a talli t 
Segretari dilla Seiloai Stasatali di EaU. 

reiteratici: Giovasi alle are 18 i mem­
bri della CO. II.. delegati di aileada ed 
attivisti la tede. 

. C O A Z I O N E A N P P I A 
Salisti riaait» mira: Oggi alla ore 31 

la via Temiceli! US, riunioni del C. D. 
allargato. 

RADIO 
•X0SIAMM4 KaZKKAlB - Gior­

nali Radio: Ore 7. 8, 13. l i . 20.30. 
23,13 — Ore 7: Previsioni del tem­
po • Musici* del nuttiao — Ore 8-9: 
Rassegna della stampa - Previsioni 
del tempo - Malica leggeri — Or* 
11: Musica tiafeaiea — Ore 11.30. 
Casti dell'America Latina — Ora ll . ia 
Storia bikllei — Oro 12,15: Orche­
stra Ferrari — Ore 13: Previsioni 
del tempo — Ore 13,13: Carillon; 
album mastelle — Ora 14.15: Cai 
e di seenaT eiaema — Ora 16,30: 
Finestra aul mondo — Ori 16,45: 
Lesione di inglese — Ore 17: Or­
chestra tagehal — Ore 17.30: Parigi 
vi pirla — Ore 18: Orchestra Cer-
goli — Ore 18.30: Università inter-
oisionile — Ore 18,45: Paesaggi t 
icrittorl — Ora 19,15: Orcheitra X»-
celll — Ore 19.45: l'atti e problemi 
del giorno — Ore 20: Giugno radio-
Ionico 1953; Mnsici leggera — Ore 
20,30: Radiosport — Ore 21: Taccui­
no musical* iL'amore dei tre rt> pie-
ma tragico io tre atti di Sem Be­
ndi!; musica di Italo Montemerzi: 
direttore Victor De Sibili: orchestri 
e coro del Teatro alla Scala di Mi­
lano — Or» 23.15: Musica da ballo 

— Ore 21: Ultime ootuie: Buonuaiir 
SECONDO ntOGllMlU - Giorni 

li Radio: Ore 13,30. 15. 18 — Ore 
9: Tutti I giorni — Ore 9,30: Or­
chestra Aaepeta — Ore 13: Angelini 
e otto tiramenti — Ore 13,45: Clau­
dio Villa e l'orchestra Conte — Ore 
14: Galleria del sorriso: Paese chi 
vai, canzoni cbe trovi — Ore 14,30. 
Il discobolo — Ore 15: Previsioni 
del tempo — Ore 15,15; Orchestri 
Trovajoll — Ore 16.45: Vedette al 
microfono — Ore 17: Il giardino delle 
meraviglia: Colloqui con i ragazzi — 
Ore 17,30: Ballate eoa noi — Ore 
18.30: Il cielo BOB pub attendere; 
Untasi» — Ore 18,45: Concerto In 
miniatura — Ore 19: Romanio sce­
neggiato •Cmalcore di Neera • — Orr 
19.30: Strumenti io libertà — Ore 
20: Radiosera: Giugno radioteatro 
1953 — Ore 20.30: Trampolino — 
Ore 21.30: Una inchiesta: La colla­
na ecomparsa; Compagaia di prosa di 
Firenze della Radio italiani — Ori 
22,15: Eddie Ducbto al pianoforte 
— Ore 22.30: Il circo — Ore 23-
Siparietto — Ore 23,15; Paprika. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19.30: 
L'indicatore economico — Ore 19,45: 
Il giornale del terzo — Ore 20.15: 
Concerto di ogni sera — Ore 21: 
Brera storia del cinema sonoro — 
Ore 21.40: Musici di Coatllli. Jaehl-
no e Bettinelli — Ore 22.25: Le 
Plejadi. 

Le giornate romane 
dì Samuel Goldwyn 

Il notissimo produttore ameri­
cano Samuel Goldwyn è ospite 
di Roma da alcuni giorni insie­
me a sua moglie, mrs. Frances 
Goldwyn In occasione della t u a 
permanenza in Italia, il cinema 
italiano ha voluto offrire a Sa­
muel Goldwyn la testimonian­
za della s u a ammirazione per 
la fecondissima opera da lui 
compiuta in quarantann i dt vi­
ta cmeanetografica. La prima 
manifestazione na avuto luogo 
in un grande albergo romano. 
dove una conferenza stampa 
nel coreo detta quale Samuel 
Qoldwfn si è intrattenuto e 
lungo con i rappresentanti de: 
giornali italiani e con numerosi 
corrispondenti esteri, u n grande 
ricevimento ha riunito ì più no­
ti esponenti del nostro mondo 
cinematografico. Produttori, no­
leggiatori. attori, attrici, regi­
st i . nonché i rappresentanti cu 
tutt i gl i Enti interessati all'in­
dustria cinematografica italiana 
h a n n o cosi avuto modo di co­
noscere Samuel Goldwyn e di 
parlare con lui su l più impor­
tanti problemi del cinema mon­
diale. La più viva cordialità ha 
regnato la simpatica riunione 
che si e protratta a lungo. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via Naziotale 
Assort imento in vestiti di 

lana, freschi, popel in, alpaga-
tesc, g iacche sport e pantaloni 
p e r ogni gusto. Tut te l e più 
be l l e stoffe si vendono anche 
a metraggio . 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti dotta nota DIT­
T A DANDY in V i a Nazionale , 
n. 166 l'angolo XXIV Maggio). 

Una manifestazione Commerciale che si avvia verso la tradizione!!! 
1_ A C O N V I N C E T E V I ! 

Il FIERA della VALIGIA 1953 
organizzata da « 

FUNARO a SAN SILVESTRO 
Vi offre la possibilità di scegliere la valigia che Vi » 
necessita tra migliaia di VALIGIE DI TUTTI I TIPI 
a prezzi che HANNO CALMIERATO IL MERCATO 
CQNWINCET T I ' ! f < « iV£ iW | . >© VCOi, DI He DEM A r o 99 

Non è solo imo slogan pubblicitario; è un fatto certo 
che ha convinto coloro che ci hanno visitato e che 
convincerà anche Voi! — V I S I T A T E C I ! 
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